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Cer AAR.A in Via Professione:

I presenti designano, in qualità di presidente dell'Assemblea costitutiva, il Sig
accetta e nomina per assisterlo e coadiuvarlo nella riunione il Sig.
estensore del presente atto.
ll Presidente dell'Assemblea coslitutiva illustra i motivi che hanno indotto i presenti a promuovere la
costituzione di una Sezione Zonale dell'Orga nizzazione di Volontariato (ODV) BENESSERE E SALUTE con
sede legale in Gallico di Reggio Calabria (RC) via Quarnaro ll Trav. Priv. n. Zg e Oa lettura dello Statuto
contenente le norme relative al funzionamento dell'ente da considerarsi parte integrante del presente Alfo
costitutivo, che viene approvato all'unanimità.

ART. 1 È costituito fra i soci presenti, ai sensi del D. Lgs. 11712017, l'Ente del Terzo settore, in forma diassociazione non riconosciuta avente la seguente denoÀinazione:
"SEZIONE ZONALE BENESSERE E SALUTE N' 6 DI fuA}\O

abbreviato "SEZIONE zoNALE BENE.SA N. 4--tn zuTiE - OOw, Oa ora in avanti denominata
"Organizzazione".
L'Organizzazione costituita è sezione zonale dell'Assoclazione di Volontariato BENESSERE E SALUTE con
sede in Reggio Calabria (RC) via Quarnaro ll Trav. Priv. n. 28 Gallico- Reggio Calabria, e ne rispetta pertanto
lo Statuto ed i regolamenti.

tRT 3 L'organizzazione ha come scopo quello di diffondere le finalità di intervento dell'Associazione
"Benessere e Salute" della quale è sezione zonale, prevalentemente in favore di terzi, in via principale di una opiù delle seguenti attività di interesse .generale, pei il perseguimento, senza ."opo ji lucro, di finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale, di cui all'art. 5 del Codice d;el Tezo settore, awalendosi in modo prevalenie
delle prestazioni dei volontari associati:

- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1 , commi 1 e 2, della legge I novembre 2000, n. 32g, e
successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla Égge s febbraio 1992, n. 1Oa, e
alla legge 22 giugno 2016, n..112, e successive modificazioni;

ll giorno

c.F. (e.g,t-3N?ALco

ART.2 L' Organizzazione ha sede



- interventi e prestazioni sanitarie;
prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001,
?ybyq3to nella Gazzetta uffìciare n. 129 der 6 giugno à001, e successive modificazioni;

, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 2g mazo 2003, n. 53, e
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale òòn finalità educativa
servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell,ambiente e1e accorta e razionale delle rjsorse naturali, con esclusione dell'attività,, 

"r"r"it"t", di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi;
tutela e u_alorizzazione der patrimonio curturare e der paesaggio, ai sensi der decreto

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;

::S^11'-^ if,i: e,geslione.di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, inctuse attività,
anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e j;ffitdi1j;i
interesse generale di cui al presente articolo;- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scò'iastica e al successo
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto d'ella povertà éducativa;- accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;- agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della Égge 18 agosto 201S, n. 1 41 , e successive
modificazioni;

- organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 1g agosto2016, n. 166, e successive.modificazioni, o erogazione di denaro, benl o servizi a sostegno di persone
svantaggiate o di attività di interesse generare a norma der presente articoro;- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa nonarmata promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori edegli utenti delre attività di interesse generare di cui ar presente articoro;- promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cuiall'articolo 27 della legge 8 mazo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1,'comma
266, della legge 24 dicembre 2007, n.244.,- cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della regge 4 maggio 1gg3, n. 184;- protezione civile ai sensi della legge 24lebbraio 1992, n.225, e su""àJsir" moàificazioni;- riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati aila criminalità org,aÀizzata.

ART. 4 L'organizzazione ha durata illirnitata nel tempo.

ART 5 L'organ izzazione avrà come principi informatori, analizzati dettagliatamente nell,allegato Statutosociale che l9 .n"rt" integrante del presente Atto costitutivo: assenza di iini di lucro, democraticità dellastruttura, elettività, gratuità delle prestazioni fornite dai volontari, sovranità aett'asseÀÈrea, prevalenza delleprestazioni dei volontari, diritti e obblighi degli associati, norme sulla devoluzione del patrimonio residuo ingaP di scioglimento, norme sull'ordinamento, sull'amministrazione e sulla rappresentanza
dell'organizzazione, i requisiti per l,ammissione di nuovi soci.

ART.6- L'organizzazion hS plg.p|q autonomia organizzativa, patrimoniale, amministrativa, gestionale econtabile ln adesione alle finalità ideali e prograÀmatiche dell'Associazion" g"n""r"ru e salute, neacquisisce la tessera sociale verificandone, fin da òra, il regolare por""""o d, pàrt" oéi 
"onr"nuti 

e firmataridella seguente. lorganizzazione agisce in funzione del principio di autofinanziamento, con laconsapevolezza che l'Associazione Benessere e Salute non potrà inlervenir" srl fàÀo iìnanziario a'sostegnodelle attività di gestione o delle iniziative realizzate o promosse dalla sezione Zonale.

àil;,',§Ti3;"Jffi5lj:",:?:."1i;lìi.,'jJ#: mandato triennare, ir consiqAeBi(#IixodÈfl""BfrBgtLg# n

Direzione provi;cilie Ci Eergamo
UFFICIO TEIìRitCiì-tri I ii Iti I-rERCAtvio i

3 (tre) membri e nominano a farne parte i signori:

Vice Presidente
Seoretario. -Q,-.J

E'copia coi.iicrl;;



STATUTO detta
"SEZIONEZONALE BENESSERE E SALUTE N' 4

ART. 1

(Denominazione e sede)
È costituito, nel rispetto del Codice cìvile, del D. Lgs. 11712017 e della normativa in materia, l,Ente
del rerzo settore denominato: "sEZtoNE zoNALE BENESSERE E SALUTE N. lr òl

. ODV"

- ODV", abbreviato "SEZIONE ZONALE BENE.SA N.euRilo
,4 Dl eùfu\c - oDV", da ora in avanti denominata "organizzazione,,. La stessa assume ra
forma giuridica di associazione non riconosciuta, apartitica e aconfessionale.
L'organizzazione è sezione zonale, come riportato nell'art.28 dello Statuto Nazionale Benessere e
salute onlus, dell'Associazione di Votontariato BENESSERE E SALUTE (BENE.SA) con sede in
Reggio calabria (RC) via Quarnaro ll rrav. priv. n.28 Gallico Reggio calabria, e ne rispetta
pertanto lo Statuto ed i regolamenti
L'organizzazione ha sedeìegare inviarpiazza.Pl|"-..t{p.Bg',./p. ner comune di ..fufth.(gB.)....
ll trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, ma l'obbligo di comunicazione
agli uffici competenti.
L'organizzazione è dotata di piena autonomia giuridica, patrimoniale e processuale rispetto
all'Associazione Benessere e Salute della quale è sezione zonale.

ART.2

L'organizzazione di volontariato c oisciplinatJsotlltll!1""," statuto, ed agisce nei timiti det Decreto
Legislativo 3 luglio 2017 n. 1 '17, delle relative norme di attuazione, détta legge regionale e dei
principi generali dell'ordinamento giuridico.
Le norme contenute nel presente Statulo sono approvate dal Consiglio Direttivo dell'Associazione
Benessere e Salute, cui è prevenuta la proposta di costituzione della Sezione zonale.
L'organizzazione è tenuta ad adottarle senza variazioni. Qualunque eventuale modifica si
rendesse necessaria dovrà essere valutata dal Consiglio Direttivo dell;Associazione Benessere e
Salute.
L'assemblea zonale delibera l'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la disciplina
degli aspetti organizzativi più particolari e non già regolamentati dall'Associazione Benessere e
Salute.

ART.3
(Efficacia dello statuto)

Lo statuto vincola alla sua osseryanza gli aderenti all'organizzazione; esso costituisce la regola
fondamentale di comportamento dell,attività della organizzàzione stessa.

ART,4

Lo statuto è varutato secondo 
(i:t::!'"",:"'Jllij'?'JffjilT:'l.i 

contratti e secondo i criteri
dell'articolo 12 delle preleggi al codice civile.

ART.5

L'organizzazione esercira in ,," 
"."rr.ir15'l?ffi"it#'ilt:'" 

più attività di interesse generare per it
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia'ie.
Le attività che si propone di svolgere prevarentemente in favore di terzi sono:- successlve modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui atla legge S febbraio

1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioiii



- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n.
54 e successive modificazioni, nonché te attività cutturali dl rnferesse sociale con finalità
educativa

- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e at miglioramento delle condizioni
dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risòrse naturali, con esc/usrone

., dell'attività', esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e
pericolosi;

- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio cutturate e del paesaggio. ai sensl del' decrelo legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;' organizzazione e gestione di attività cutturali, artistiche o ricreative dl lnferesse soira/e,
incluse aftività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del
volontariato e delle attività di lnferesse generale di cui at presente afticolo;- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al
successo sco/aslico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto delta povertà
educativa; violenza di genere e tutti i tipi di violenza;

- agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 delta legge 1g agosto 2015, n. 141, e
successiye mod ificazioni ;- organizzazione e gestione di attività sportive ditettantistiche;- beneficenza. soslegno a distanza, cesslone gratuita di atimenti o prodotti di cui atla legge
19 agogto 2016, n. ,66, e success,ye modìficazioni, o erogazione di denaro, beni o seiizi
a sostegno di persone svantaggiate o di attività di ,nteresse generale a norma del presente
articolo;

- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoti, della nonviolenza e della
difesa non armata promozione e tutela dei dirifti umani, civili, sociati e politici, nonché dei
diritti dei consumatori e degli utenti detle attività dl lnteresse generale di cui al presente
articolo;

- promozione delle pari oppoftunità e delle iniiative di aiuto reciproco, incluse le banche
dei tempi di cui all'articolo 27 della legge I marzo 2ooo, n. ss, e igruppi di acquisto sotidale
di cui all'afticolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;- cura di procedure di adozione internazionale ai sensi de a legge 4 maggio 1g93, n. 194;- protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive
modificazioni;

- riquatificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alta ciiminalità organizzata.
Per l'attività di interesse generale prestata I'organizzazione può ricevere soltanto il rirÀborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate. L'associazione potrà esercitare attività diversè da
quelle previste dal presente articolo purché siano secondarie e strumentali alle attività di interesse
generale di cui al primo comma.
L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi attraverso la richiesta a terzi di
donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di lìnanziare le proprie attività di
interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con I

sostenitori e con il pubblico.
L'Associazione si awale in modo prevalente delle prestazioni dei volontari associati, quanto nelle
prestazioni quanto dei servizi resi. Tuttavia l'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o
awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al
loro regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'attività
svolta. ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'atiività non può essere superiore al
cinquanla per cento del numero dei volontari.

ART.6

sono soci deI'organizzazione tutte re ,"r!T$:,:J;J?)n" ne conoirioono re finalità e, mosse da
spirito di solidarietà, si impegnano concretamente per realizzarle mettendo a disposizione
gratuitamente il proprio tempo e le proprie competenze.
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L'am-missione all'otganizzazione è deliberata dal consiglio Direttivo Nazionale (cDN)
dell'Associazione Benessere e Salute, redatta e sottoscritta in iarta semplice. La aàÀanOa Oeve
riportare la dichiarazione di accettazione dello Statuto dell'associazione, con indicazione della
Selone zonale alla quale vuole appartenere, e, inoltre, indicare i recapiti (indirizzo completo ed e-
mail).cui indirizzare lutte le comunicazioni utili. La deliberazione è comunicata all,inteiessato ed
annstata nel libro degli associati sia dell'Associazione Benessere e Salute sia della Sezione
zonale di appartenenza.
ll Consiglio Direttivo Nazionale deciderà sull'accoglimento o il rigetto dell'ammisstone dell,aspirante
entro 60 giorni (ma si può prevedere un altro termine), ed un eventuale rigetto della domanda
deve essere comunicato per iscritto all'interessato specificandone i motivi. L;aspirante socio può,
entro sessanta giorni (o altro termine) da tale comunicazione di rigetto, chiedere che sull,istanza si
pronunci l'assemblea zonale in occasione della successiva convocazione.
L'ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso. Non è
ammessa la categoria di soci temporanei. La quota sociale è intrasmissibile e non rivalutabile.

ART.7

r soci derorsani zzazionen"""" ;f?flfl:.doveri 
desli associati)

. eleggere glì organi sociali e di essere eletti negli stessi;. essere informati sulle attività dell,organizzazione e controllarne l,andamento;

' essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività
prestata, ai sensi di legge;

' prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendiconto
economico - finanziario, consultare i verbali e i libri sociali con semplice istanza scritta e
motivata al Consiglio Direttivo zonale;

o votare in Assemblea zonale purché iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati.
Ciascun associato ha diritto ad un voto.

E il dovere di:
. rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento interno;r svolgere la propria attività in favore della comunità e del bene comune in modo personale,

spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretti ed esclusivamente per fini di
solidarietà;

' versare la quota associativa secondo l'importo annualmente stabilito dall'Associazione
Benessere e Salute.

ART.8

La quarirà di socio è incompatibire "j:TJ:[::i::lil" ci r"pporto di ravoro subordinato o
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'organi2azione.

ART.9

La q u a r ità d i a ssoci aro s i pe rd e J5;T*,i ::J:13S"lt::: :#::)
ll socio può recedere dall'organizzazione mediante comunicazione scritta al Consiglio Direttivo
Zonale.
L'associato che si rende colpevole di atti di indisciplina e/o comportamenti scorretti ripetuti che
costituiscono violazione di norme statutarie e/o regolamentari, o sia accertata la responsabilità di
atti in contrasto con le finalità e ivalori associativi può essere escluso dall'orga nizzazione.
ll Consiglio Direttivo Zonale può deliberare l'esclusione dalla base sciale a-nche quanJo it socio,
senza adeguata ragione, si metta in condizione di inattività prolungata per più di dodici mesi o non
sia stato presente o rappresentato a tre assemblee consecutivamente.
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La perdita della quarità di socio nei casi di morte e recesso è deriberata dafi,organo diamministrazione mentre |escrusione è deriberata da 'assembrea con voto ,"tr"to à jopo 
"u",ascoltato le giustificazioni dell'interessato. È comunque ammesso ricorso al giudìce ordinario.

Sono organi dell'organizzazione:

. Assernblea Zonale dei Soci

ART. 10
(Gli organi sociati)

. Consiglio Direttivo Zonale - CDZ _ (o organo di amministrazione)o Presidente Zonale.

Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite e incompatibili con qualsivoglia incarico retribuito. Icomponenti gli organi sociari non ricevono arcun emorumento o l.emri-lerartìe, ma soro itrimborso delle spese sostenute in relazione alla carica e preventivamente autorizzate dal consiglioDirettivo Zonale.

ART. I1

5,§.:l?l:l zonare è composta o" "Hff"ì,"#;jn.t:#l?* è r,orsano sovrano
L assemblea zonale è presieduta dal Presidente Zonale dell'orga nizzàzione o, in sua assenza, dalVicepresidente.
E convocata almeno una volta all'anno dal Presidente zonale dell'orga nizzazione entro quattomesi dalla chiusura dell'esercizio, per l'approvazione del bilancio consuntivo o del rendicontoeconomico' L'Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo dei soci o quanool'organo amministrativo lo ritiene necessario. La convocazione può essere inoltre richiesta daalmeno un decimo dei soci e.in tal caso il presidente .onro"" l'Assemblea zonale entio quindicigiorni dalla ricezione della richiesta.
Per conv-ocare lAssemblea, ll Consiglio Direttivo Zonale si riunisce in seduta libera, delibera ilgiorno e l'ora della prima convocazione ed ir giorno e r,àra defla seconda 

"onro.".ùÀà, 
che deveawenire almeno il giorno successivo alla primà.

Le Assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono convocate almeno i5 giorni prima della datadell'adunanza tramite awiso scritto inortrato a tutti i soci a mezzo 
"ra[ ,ri;iniiii-o di postaelettronica che ciascun socio avrà comunicato al momento della richiesta di ammissione erisultante dal libro soci. ciascun socio potrà richiedeè rormarmente'unàl-tJrrÀti,Ia mooarita aitrasmissione della convocazione per posta ordinaria o fax, indicandone indirizzi o numeri telefontci.Ciascun socio' pertanto, dovrà avete cura di aggioinaÉ I'associazione sulle eventuali variazionidei propri recapiti. In assenza di eventuari Iàrnrnl.àrìoni in merito, resterà ìnteso che raconvocazione si intenderà regolarmente spedita all'ultimo indirizzo 

""gnàl"b 
àn"h" l-à variato onon più attivo La comunicazione va.inolhaia a tutti isoci, anche se esciusi ma in attàsa di giudiziodefinitivo delt'assembrea. L'awiso..deve contenere ii ;ì;r;o |ora e ra sede dela cònvocrzione;l'ordine del giorno con i punti oggetto del dibattimento.

L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. È straordinaria quella convocata per la modificadello statuto e ro sciogrimento detorganizzazionà. È oron"ii" in tutii gri attri ca=i. 
-- -- '

Delle riunioni dell'assemblea è redaito il ueroar", sotioscrìito dal presidente e dal verbalizzante econservato presso ia sede dell'organizzazione, in libera visione a tutti isoci.

ART.12

L,Assembreazonaredeve: 
(compitidell'Assembleazonale)

. nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
' nomina e revoca' quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;. approva il bilancio;
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. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di
responsabilità nei loro confronti;

. delibera sull'esclusione degli associati;

. approva I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua
competenza;

. definisce il programma generale annuale di attività;
i t discute e decide su tutti gli argomenti posti all'Ordine del Giorno

Le deliberaziòni approvate da detta Assemblea zonale non potranno discostàrsi dagli indirizzi
dettati dal Consiglio Direttivo Nazionale dell'Associazione Benessere e Salute.
lsoci della Sezione zonale, all'Assemblea Generale, saranno rappresentati dal Presidente Zonale
o da un suo delegato.

ART. 13
(Assemblea ordinaria)

L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza della metà
degli aderenti, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia ìl

numero degli aderenti presenti, in proprio o in delega.
L'assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti. Hanno diritto di voto tutti coloro che
sono iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati.
Gli associati possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri associati, conferendo delega
scritta. Ciascun associato è portatore di un numero massimo di tre deleghe.
lvoti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone o per le elezioni delle cariche sociali per le
quali si procede mediante il voto a scrutinio segreto su scheda. La valutazione della scelta della
modalità di voto viene svolta dal presidente o da lui delegato ad un collegio elettorale.
Comunque è facoltà di chiunque avente diritto al voto, prima di procedere ad una qualsivoglia
votazione, richiedere che essa awenga a scrutinio segreto anche quando non ricorrano le

condizioni di cui al comma precedente. La proposta di votare a scrutinio segreto va messa
immediatamente ai voti e ove incontrasse la maggioranza dei consensi, la votazione di specie
verrà effettuata a scrutinio segreto.
Per far porre in votazione argomenti non già indicati all'Ordine del Giorno, occorrerà presentare e

mettere in votazione una mozione per l'inserimento di un argomento all'Odg.
La votazione della mozione potrà essere preceduta da un intervento a favore e uno contro.
Perché la mozione venga accolta dovrà ottenere il consenso di almeno i2l3 dei votanti.
Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insieme alla sintesi del

dibattito da apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario dell'Assemblea.
È ammessa l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile
verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota.

ART. 14
(Assemblea straordinaria)

L'assemblea straordinaria modifica l'atto costitutivo e lo statuto dell'associazione con la presenza
di metà più uno dei soci e il voto favorevole della maggioranza dei presenti e delibera lo

scioglimento e la liquidazione nonché la devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di
almeno 3/4 degli associati.

ART. 15
(Consiglio Direttivo Zonale)

ll Consiglio Direttivo Zonale governa I'organizzazione ed opera in atluazione delle volontà e degli
indirizzi generali dell'assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere
revocato.
L'organo di amministrazione è formato da un numero dispari di tre membri eletti dall'assemblea tra
gli associati, per la durata di anni 3 e sono rieleggibili per tre mandati. Si applica l'articolo 2382 del
codice civile. Al conflitto di interessi degli amministratori si applica I'articolo 247S-ler del codice
civile.
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Gli amministratori, entro trenta giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiedere l,iscrizionenel Registro unico nazionale del terzo settore, indicando per ciascuno di essi il nome, il cognome,il luogo e la data di òascita, il domicilio e la cittadinanza, nonché a quali di ...i é àttriorit" t"rappresentanza dell'ente, precisando se disgiuntamente o congiuntamente.
L'organo di amministrazione è convocato dal Presidente ogìi volta che vi sia materia su cuideliberare, quando ne si fatta richiesta da almeno un terzo deiconsiglieri.
La convocazione è fatta per email o con qualunque mezzo almeno i giorni prima della riunione. lncaso di-motivata urgenza tale termine può essere comunquè derogàto. tnàipenoàniàmente dallamodalità di convocazione ogni Amministralore deve essere informato circa la data, il luogo el'orario della riunione, nonchàdeve ricevere indicazione dei punti all'ordine Oei giorno Ja trattare.ll consiglio Direttivo Zonale. è validamente costituito quando è presente É maglioranza deicomponenti. Nel caso in cui è composto da soli tre membri esso è validamenÉ- costituito edelibera quando sono presenti tutti. Non è ammesso essere rappresentati per delega. Non èpossibile la convocazione dell'Organo di amministrazione in seconàa 

"onuo""rionu " 
pertanto laseduta che non raggiunga il quorum dovrà essere riconvocata dal presidente. Le deliberazioni

sono assunte a maggioranza dei presenti. Le votazioni sono palesi tranne nei casi di nomine ocomunque riguardanti le persone.
L'Organo di amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione dell,Associazione: pone
in essere ogni atto esecutivo necessario pei la reaiizzazione del piogramma di attività che non sia
riservato per legge o per statuto alla competenza dell,Assemblea dei-Soci.

Nello specifico:

r elegge tra i propri componenti ir vice presidente con funzioni vicarie e ro revoca;. nomina il tesoriere e il segretario ove previsti;o attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;. cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea zonale;. predispone all'Assemblea il programma annuale delle attività;
' presenta annualmente all'Assemblea zonale per l'approvazione: la relazione, il bilancio o ìl

rendiconto economico e finanziario dell'esercizio trascorso da cui devono risultare ibeni, icontributi, ilasciti ricevuti e le spese per capitoli e voci analitiche; nonché il bilancio
preventivo per l'anno in corso;. conferisce procure generali e speciali;

' assLlme e licenzia eventuali prestatori di lavoro fissandone mansioni, qualifiche o
retribuzioni;

' propone all'Assemblea i Regolamenti per il funzionamento dell'Associazione e degli organi
sociali;

. rlceve, accetta o respinge le domande di adesione di nuovi soci;. delibera in ordine all,esclusione dei soci;o ratifica e respinge i prowedimenti d'urgenza adottati dal presidente.

L'organo di amministrazione, qualora lo ritenga opportuno, potrà invitare a e sue riunioni, a scopoconsultivo, persone particolarmente competenii sugli argomenti da discutere. L,organo diamministrazione, nell'esercizio delle sue funzioni può ÀruauÀi della collaborazione di commissioniconsultive o di studio nominate dalo stesso, composte da soci e non soci. iòrgano oiamministrazione può attribuire, a mezzo der presidente, anche a terzi, ir potere di compierede-terminati atti o categorie di atti in nome e per conto dell,òrganizzazione.
Gli Amministratori sono tenuti a manlenere la massima iegretezza sulle discussioni e decisioniconsiliari 

..Soltanto l'organo di. amministrazione, con specifica delibera ha facoltà di rendere notequelle deliberazioni per re quari sia opportuno e conveniente dare pubbricità afl,estemo.rn caso awenga a mancare in modo irreversibire uno o più amministratori, r,organo diamministrazione prowede alle elezioni suppletive per i membri da sostituire atia piima àssemoteautile e comunque non ortre sei mesi, eccetto nei casi in cui sia venuto ,""" ii"rri"r"l"gare per Ia
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valida composizione dell'organo. I nuovi eletti scadranno dalla carica con l,organo di
amministrazione di cui faranno parte.

ART. 16

r presidente zonare è eretto orrr'""r".urlilrf,il1il,ti""*XX1ìlnti a massioianza dei presenti.
ll presidente ha la firma e la rappresentanza legale dell'organizzazione èiompie tutti gli atti che la
impegnano verso l'esterno.
ll presidente zonale dura in carica quanto l'organo di amministrazione e cessa per scadenza del
mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dall'assemblea, con la
maggioranza dei presenti. E rieleggibile, ma non può svolgere consecutivamente più di tre
mandati. Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il presidente convoca l'assemblea
per l'elezione del nuovo presidente e dell'organo di amministrazione.
ll Presidente zonale è preposto alla gestione dell'ordinaria amministrazione e ha la responsabilità
dell'organizzazione e del buon funzionamento associativo.
Può delegare parte dei suoi poteri ad altri amministratori o soci con procura generale o speciale.
ln caso di assenza o impedimento le sue mansioni sono esercitate dal Vicepresidente vicario. ll
solo intervento del Vicepresidente costituisce per itezi prova dell'impedimento momentaneo del
Presidente.
ll Presidente convoca l'Assemblea zonale e il Consiglio Direttivo zonale, vigila sul corretto
svolgimento delle adunanze, salvaguardando sempre l'interesse generale.
Nelle adunanze dell'Assemblea e dell'organo di amministrazione, se necessario, nomina un
segretario, una commissione elettorale, o altro organo per specifiche mansioni, fra persone di sua
fiducia. Ha facoltà di nominare awocati e procuratori nelle liti riguardanti l'Associazione davanti a
qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa in qualsiasi grado e giudizio.
ln casi di oggettiva necessità può adottare provvedimenti d'urgenza. Anche in assenza di specifica
delega, il Presidente, può agire con i poteri dell'organo di amministrazione portando i

prowedimenti alla ratifica dello stesso nella prima riunione utile. eualora l'organo di
amministrazione, per fondati motivi, non ratifichi tali prowedimenti, degli stessi risponde
personalmente il Presidente.

ART, 17
(ll Tesoriere)

ll Tesoriere, è responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dell'Associazione inerente
l'esercizio finanziario e la tenuta dei libri contabili, E' autorizzato a riscuotere pagamenti di ogni
natura e a qualsiasi titolo e a rilasciare quietanza. Cura la redazione dei bilanci consuntivo e
preventivo sulla base delle determinazioni assunte dall'Organo di amministrazione. Stanti icompiti
affidati al Tesoriere è conferito potere di operare con banche e uffici postali, ivi compresa la
facoltà di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni di traenza, effettuare prelievi, girare
assegni per l'incasso e comunque eseguire ogni e qualsiasi operazione inerenti le mansioni
affidategli dagli organi statutari. ll tesoriere deve essere scelto esclusivamente tra isoci.

ART, 18
(ll Segretario)

ll Segretario, la cui nomina è facoltativa, è il responsabile della redazione dei verbali delle sedute
dell'Organo di amministrazione e dell'Assemblea che trascrive sugli appositi libri affidati alla sua
custodia unitamente al libro soci. ll segretario deve essere scelto esclusivamente tra i soci.

ART. 19
(Risorse economiche)

Le risorse economiche dell'organizzazione sono costituite da:. contributiassociativi;
. contributi pubblici e privati;
. donazioni e lasciti testamentari;
o erogazioni liberali;
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a '.

. renditepatrimonialii

. attività di raccolta fondi;

. rimborsi da convenzioni;

. entrate derivanti da eventuali attività commerciali e produttive marginali;

. ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 11712017.

ART.20
(l beni)

I beni dell'orga nizzazione sono beni immobili, beni registrati mobili e beni mobili, azioni,

obbligazioni ed altri titoli pubblici e privati, donazioni, lasciti o successioni, altri accontamenti e

disponibilità patrimoniali.
I beni immobili ed i beni registrati mobili possono essere acquistati dall'organizzazione, e sono ad

essa intestati.
I beni immobili, ibeni registrati mobili, nonché ibeni mobili che sono collocati
dell'organizzazione sono elencati nell'inventario, che è depositato presso

dell'organizzazione e può essere consultato dagli aderenti.
ll pahimonio sociale deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più opportuno per il

conseguimento delle finalità dell'Associazione.
Le quòte sociali sono intrasferibili. ln caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la sua

quota sociale rimane di proprietà dell'Associazione Benessere e Salute.

ART.21
(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio)

L'organizzazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione

nonòhé fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell'art. I comma 2 del D.Lgs.

11712017 nonché I'obbligo di utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,
proventi, entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini

dell'esclusivo perseguimento delle finalità previste.

AR'!.22
(Bilancio)

ldocumenti di bilancio dell'Organizzazione sono annuali e decorrono dal primo gennaio di ogni

anno. Sono redatti ai sensi degli articoli 13 e 87 del D, Lgs. 11712017 e delle relative norme di

attuazione. ll bilancio è predisposto dall'organo di amministrazionè e viene approvato

dall'assemblea ordinaria entro 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il consuntivo.
Copia dei documenti di bilancio con la relazione sulle attività svolte dovrà essere inviata

all'Associazione Benessere e Salute.

ART.23
(Bilancio sociale)

È redatto nei casi e modi previsti dall'art. 14 del D. Lgs, 11712017.

ART.24
(Libri sociali obbligatori)

Ai sensi dell'art. 15 del D. L.gs. 11712017 I'Organizzazione deve tenere
a) il libro degli associati o aderenti;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti

anche i verbali redatti per atto pubblico;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di amministrazione, dell'organo di

controllo e di eventuali allri organi sociali.
I libri di cui alle lettere a) e b), sono tenuti a cura dell'organo di amministrazione. I libri di cui alla

lettera c) sono tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono.
Gli associati o aderenti hanno diritto di esaminare ilibri sociali, secondo le modalità previste dallo
statuto all'art. 7.

nella sede
la sede
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ART,25
(Convenzioni)

Le convenzioni lra l'otganizzazione di volontariato e le Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 56
comma 1 del D. Lgs. 117 DA17 sono deliberate dall'organo di amministrazione che ne determina
anche le modalità di attuazione, e sono stipulate dal Presidente dell'organizzazione, quale suo
legale rappresentante.
Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sede dell'òrfanizzazione.

ART.26
(Personale retribuito)

L'organizzazione di volontariato può awalersi di personale retribuito nei limiti previsti dall'art. 33
del D. Lgs. 11712017.
I rapporti lra I'organizzazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da apposito
regolamento adottato dall'organizzazione.

ART.27
(Responsabilità ed assicurazione degli aderenti)

I soci volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, infortunio, e per Ia
responsabilità civile verso i tezi ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 11712017 .

ART.28
(Responsabilità, amministrazione e obblighi della organizzazione)

L'organizzazione di volontariato risponde, con le proprie risorse economiche, dei danni causati per
inosservanza delle convenzioni e dei contratti stipulati.
La Sezione zonale è ad amministrazione autonoma. Le spese occorrenti per la gestione saranno a
carico della stessa. Le quote associative, secondo quanto stabilito dal CDN, con apposito
regolamento, dovranno essere versate interamente sul c/c postale o bancario dell'Associazione
Benessere e Salute che prowederà all'assicurazione del socio ed alla consegna del tesserino
personale.
Ogni altro provento economico derivante da erogazioni liberali e da altro introito di qualsiasi tipo,
progettato e realizzato autonomamente dalla Sezione, .dovrà essere versato sul conto corrente
postale o bancario della Sezione ed utilizzato per gli scopi sociali.
Nel caso in cui il CDN chiederà il coinvolgimento della Sezione in progetti nazionali, il CDZ potrà
disporre l'impiego dei propri fondi di gestione. Essi fondi potranno essere impiegati per soccorrere
le realtà di bilancio delle sezioni meno facoltose.
Per i progetti promossi dal CDN ed utilizzati dalla Sezione, questa è tenuta a versare sul c/c della
ragioneria centrale il 20% degli introiti giornalieri, secondo quanto risulta dal verbale di chiusura
dell'attività.
La Sezione è tenuta giornalmente a registrare su un libro contabile, o giornale di cassa, le somme
di denaro ricavate da ogni attività produttiva o di raccolta fondi. Sul libro di cassa giornaliero
dovranno essere indicate le entrate, le uscite, il saldo e le partite fuori cassa.
Ogni spesa in uscita dovrà essere descritta e documentata con pezze d'appoggio amministrativo
contabile quali, fatture, scontrini fiscali, dichiarazioni di spesa ecc, tutte rigorosamente riconducibili
alla gestione della sezione medesima.
Un secondo registro dovrà essere approntato dal responsabile sezionale e dovrà contenere tutti i

versamenti fatti sul conto corrente bancario intestato a Benessere e Salute, sede generale, con le
indicazioni delle fonti da cui provengono le somme di danaro e la loro legittimità. Entrambi i

registri, ed i documenti a dimostrazione delle operazioni effettuate ed in essi registrate, devono
essere sottoposti al controllo periodico dell'ufficio ispettivo centrale.
La Sezione zonale ha I'obbligo di informare il CDN riguardo ogni attività posta in essere e di
trasmettere ad esso copia dei verbali delle sedute del Consiglio Direttivo, dell'Assemblea Zonale e
il bilancio, nonché una relazione annuale sull'attività svolta. La Sezione zonale, in caso di iniziative
o comportamenti contrari ai contenuti statutari o alle finalità della Sede Nazione, può incorrere



nella diffida da parte del cDN di BENE.SA ad ulilizzare la denominazione di Sezione
dell'Associazione Benessere e Salute e l'esclusione dei Soci dall'associazione stessa.

ART.29
(Aspicurazione dell'organizzazione)

L'organizzazione di volontariato può assicurarsi per idanni derivanti da responsabilità contrattuale
ed extra contraltuale della organizzazione stessa.

ART.30
(Devoluzione del patrimonio)

ln caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa destinazione
imposta dalla legge, all'Associazione di volontariato Benessere e Salute della quale è sezione
zonale,, secondo quanto previsto dall'art. 9 del D. Lgs. 11712017.

ART,31
(Disposizioni finali)

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative vigenti in materia
ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico.
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